OPERA PROVVISIONALE:  PONTEGGIO IN LEGNO
	Trattasi di opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di cadute di persone o cose, nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore a mt 2.00. Consistono in una serie di diversi elementi costitutivi da collegare fra loro al fine di ottenere una struttura rigida, in grado di crescere non solo in senso verticale, ma anche orizzontalmente, adattandosi con gran facilità e modularmente alle caratteristiche geometriche e dimensionali dell'opera da erigere. 

Attualmente l'uso del ponteggio in legno è quasi completamente abbandonato, a vantaggio del ponteggio fisso in metallo.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Caduta dall'alto
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Movimentazione manuale dei carichi
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Il ponteggio in legno, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, è previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2,00 mt ( Art.122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi in legno devono essere eseguiti da personale pratico ed idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori (Art.123 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio in legno deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza, mezzi di collegamento efficaci, ancora sufficienti, possedere una piena stabilità

· Dimensioni, distanze reciproche, sovrapposizioni fra i vari elementi costituenti il ponteggio in legno  devono essere eseguite nel pieno rispetto di quanto indicato dagli articoli della norma vigente (Art. 125 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· L'altezza dei montanti dei ponteggi in legno deve superare di almeno mt 1.20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· I correnti dei ponteggi in legno devono essere disposti a distanze verticali consecutive non superiori a mt 2.00 (Allegato XVIII Punto 2.1.2.1. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Nei ponteggi in legno la distanza fra due traversi consecutivi non deve essere superiore a m 1.20, con deroga fino a m. 1.80 (Allegato XVIII Punto 2.1.3.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Gli impalcati e i ponti di servizio dei ponteggi in legno devono avere un sottoponte di sicurezza, costituito come il ponte, a distanza non superiore a mt 2.50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola ( Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· In relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio  da utilizzare che meglio si adatta

· Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo completo (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· L'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile

· Sopra i ponti di servizio dei ponteggi in legno è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del legname utilizzato a comporre il ponteggio (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo

[image: image1.jpg]



	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta dall’alto 
	Imbracatura e cintura di sicurezza

[image: image5.jpg]



	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003)  Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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